Oggetto: determinazione gettoni di presenza Consiglieri Comunali. Invarianza della spesa (art. 1 comma 135 L. 56/2014).

IL CONSIGLIO COMUNALE

SU CONFORME relazione del Sindaco;
PREMESSO che:
· l'art. 16, comma 17, lettera b) del D.L. 138/2011, convertito con modificazioni, nella legge 148/2011, nel testo in vigore fino al 7 aprile 2014, ha previsto che "a decorrere dal primo rinnovo di ciascun consiglio comunale successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per i comuni con popolazione da 1000 e fino a 3000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal Sindaco, da 6 consiglieri comunali e il numero di assessori è stabilito in 2";
· la legge 7 aprile 2014, n. 56 avente ad oggetto "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni", entrata in vigore l’8 aprile 2014, all'art. 1 comma 135, ha disposto la modifica del numero dei consiglieri nei comuni con popolazione fino a 3000 abitanti stabilita con il D.L. 138/2011 prima citato, portandolo da 6 a 10 e il numero di assessori è stabilito in 2
DATO ATTO che il comune di Palestro ha rinnovato il consiglio comunale con le consultazioni del 25/05/2014;
RICHIAMATO:
· [bookmark: _GoBack]il comma 2 dell'art 82 del TU 267/2000 a mente del quale "I consiglieri comunali: […] hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo un gettone di presenza per la partecipazione a consigli comunali e commissioni";
· il comma 8 dello stesso articolo a mente del quale "la misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui al presente articolo è determinata, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica";
VISTO il D.M. 4 aprile 2000, n. 119, ad oggetto: "Regolamento recante norme per la determinazione della misura dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, a norma dell'articolo 23 della L. 3 agosto 1999, n. 265". Comuni da 1.001 a 10.000 abitanti dove tra le altre disposizioni viene stabilita in 18,08 a seduta la misura del gettone di presenza spettante ai consiglieri comunali dei comuni con popolazione ricompresa tra 1001 e i 10.000 abitanti;
VISTO che la legge n. 266/2005 (Legge finanziaria per l'anno 2006), all'art. 1, comma 54, ha previsto, a decorrere dal 1 gennaio 2006, la riduzione nella misura del 10% rispetto all'ammontare risultante alla data del 30/09/2005 delle indennità di funzione spettanti a sindaci ed assessori nonché dei gettoni di presenza spettanti ai consiglieri comunali;
DATO ATTO che l'attuale gettone di presenza spettante ai consiglieri comunali ammonta ad €. 16,27 lordi a seduta (18,08-10% = 16,27);
RITENUTO pertanto, di dare attuazione a quanto previsto dall' articolo 1, comma 136, della legge 56/2014, ovvero di assicurare l'invarianza della spesa in rapporto alla legislazione vigente a fronte dell'aumento del numero dei consiglieri (da 6 a 10) operato dal comma 135 della medesima legge e quindi di ridurre proporzionalmente l'importo del gettone di presenza spettante agli stessi, al fine di garantire che non ci siano oneri aggiuntivi per i comuni applicando la formula:
· (16,27 per 6)/10 = 9.76;
RITENUTO di dover provvedere in merito;
VISTO il parere del revisore dei conti;
VISTI i pareri favorevoli resi dai responsabili del servizi espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del decreto legislativo 267/00;

Con votazione: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli n. 11 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0.


DELIBERA

1. Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, di determinare l'importo dei gettoni di presenza da corrispondere ai consiglieri comunali nella misura di €. 9,76 lordi al fine di assicurare l'invarianza della spesa rispetto alle disposizioni di cui al decreto legge 13/8/2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14.9.2011, n. 148.
2. di dare atto che la spesa relativa è impegnata con l'approvazione del Bilancio e successive variazioni nei limiti dei relativi stanziamenti, in quanto trattasi di spese dovute nell'esercizio in base alla legge, ai sensi dell'art. 183, co. 2, lette) del D.Lgs. n. 267/2000;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli n. 11 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0.

DELIBERA

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4° del D.Lgs. 267/2000.



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 			 	
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:				  
- sulla regolarità tecnica.					 
		
                IL SEGRETARIO COMUNALE				  

